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3i nuovo, non a tagliare, ed abbruciare , co­
me prima ( che non lì potrà più ) ma ad 
arare , e feminare ( avendovi prima bruciate 
ie doppie ) la prima quarta parte , che farà 
data a prato quindici anni, facendo ut fupra. 
Continuando in perpetuo fucceilìvamente qued’ 
ordine, che gioverà molto agU^uomini , e a 
i prati. Agli uomini perchè caverianno troppo 
piu futilità di biada , che non caveranno di 
fieno. Ai prati gioverà , perchè lor giova il 
rinovarll . Tede Columella libro 2. Cap. 18. 
e Plinio lib. i 3. Cap. 28. No n  s’ immagini 
per quedo alcuno di raccogliere manco fieno, 
di tre quarti de’ Tuoi prati , febbene faranno 
dati tagliati, ed abbruciati , e feminati , utt^ 
fupra , che elfo raccoglieva di tutti quattro 
innanzi che fodero tagliati, abbruciati , e fe­
minati . Perciò che il fatto da ( quanto all’ 
aver del fieno ) non nel pofieder piuttodo 
quattro , che tre quarti di prato , ma nello 
attendervi bene. Imperochè dando a tre par­
ti d’ efli prati quel letame , che prima fi fo- 
leva dare a quattro ; ed aggiungendovi quel­
lo, che fi farà della paglia cavata dalla elet­
ta quarta parte abbruciata, e feminata ( che 
farà buono per avere de i beftiami più dell’ 
ufato ) faranno più fieno le tre, che non fa­
cevano le quattro parti d’ cifi, maflìme dando­
gli del letame affai , non folo dopo il Verno 
il mefe di Febraro , ma innanzi il Verno il
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